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SOLENNITÀ DEL SANTO NATALE 
DEL SIGNORE NOSTRO GESÙ CRISTO

ANNO DI GRAZIA 2020

Carissimi fratelli, carissime sorelle che abitate in ogni dove, 
Vi porgo un caloroso saluto a nome dei quattro monaci che vivono nel 

monastero accanto alla bella foresta di Giroc sito in terra romena. È un saluto 
che ha il colore di un’attesa gioiosa....di Colui che ha cambiato la STORIA DEL 
MONDO. 

Assieme al saluto vi auguro BUON NATALE!
Sappiate che ho adoperato apposta la parola STORIA. Pensate alla data in cui 

ricevete questa modesta lettera, in modo particolare all’anno: siamo nell’anno 
2020!

Ora sicuramente vi ricorderò una cosa che forse direte che è ovvia, 
quasi una banalità, ma domandatevi: perché siamo nell’ anno 2020?... È il 
duemilaventesimo anno da che cosa?  

È IL DUEMILAVENTESIMO ANNO DALLA NASCITA DI GESÙ, 
VERO DIO E VERO UOMO. 

Pensa alle espressioni “avanti Cristo e dopo Cristo” con le 
loro abbreviazioni (a.C. ; d.C) nelle date storiche imparate 
a scuola.

Questo evento, unico ed irripetibile, ha cambiato il mondo ed ha 
cambiato la sua storia! Persino la datazione dello scorrere del tempo, 
così come lo conosciamo in Europa e non solo, porta questa impronta.  

https://www.preasfantatreime.ro
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Ecco un stralcio storico di circa 2000 anni fa registrato 
nel Vangelo di Luca (2,8-13):

8C’erano in quella regione alcuni pastori che, pernottando all’aperto, 
vegliavano tutta la notte facendo la guardia al loro gregge. 9Un angelo del 
Signore si presentò a loro e la gloria del Signore li avvolse di luce. Essi furono 

presi da grande timore, 10ma l’angelo disse loro: «Non temete: ecco, vi annuncio una 
grande gioia, che sarà di tutto il popolo: 11oggi, nella città di Davide, è nato per voi 
un Salvatore, che è Cristo Signore. 12Questo per voi il segno: troverete un bambino 
avvolto in fasce, adagiato in una mangiatoia». 13E subito apparve con l’angelo una 
moltitudine dell’esercito celeste, che lodava Dio e diceva: 14«Gloria a Dio nel più 
alto dei cieli e sulla terra pace agli uomini, che egli ama».

Il Cielo, la dimora di Dio, si fa accessibile, ed il Dio irragiungibile si fa 
Bambino, accessibile, in un presepio.

In Gesù, Dio si è incarnato, è diventato uomo come noi, e così ci ha aperto la 
strada verso il Suo Cielo, verso la amicizia con Lui, verso la comunione piena 
con Lui.

La nascita di Gesù (questo vuol dire NATALE!), il Suo lasciarsi tra le braccia 
di Maria e mettersi sotto la protezione di Giuseppe, il giovane e premuroso 
falegname sono il segno, l’icona del cammino di Dio affianco all’uomo, ad ogni 
uomo.

San Giovanni nel suo Vangelo lo annuncia così (1,14):
14E il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi; e noi abbiamo 

contemplato la Sua gloria, gloria come del Figlio Unigenito che viene dal Padre, 
pieno di grazia e di verità.

Il Verbo, LA PAROLA DI DIO SI È FATTA CARNE: lo so, mi direte che è un 
linguaggio che non adoperiamo più. Ma è il linguaggio che Dio ha adoperato, 
tramite alcuni uomini da Lui scelti,  per dirci le Sue parole, i Suoi pensieri, i Suoi 
desideri, tramite il nostro linguaggio umano.

Nel periodo di preparazione di Natale si parla spesso di INCARNAZIO-
NE. Questa parola deriva dal latino “incarnatio”. Sant’Ignazio di Antio-
chia – fine del primo secolo d.C. – e, soprattutto, sant’Ireneo hanno usato 

questo termine riflettendo proprio su queste parole di san 
Giovanni: “Il Verbo si fece carne” (Gv 1,14). Questa espres-
sione ci lega ai popoli del Medio Oriente, soprattutto ai fra-
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telli ebrei, da cui noi cristiani abbiamo ricevuto il Vec-
chio Testamento. Infatti la parola “carne”, secondo l’uso 

ebraico, indica l’uomo nella sua integralità, cioè tutto l’uomo, ma 
considerato sotto l’aspetto temporale; nel senso di “colui che — 

col passare del tempo — diventa sempre più povero e bisognoso di vita, di 
salute, di affetto, di benessere... 
Questo ci dice che la salvezza portata dal Dio fattosi carne,  che è Gesù di 

Nazaret, tocca l’uomo — ogni uomo — nella sua realtà concreta e in qualunque 
situazione si trovi. 

Dio ha assunto la condizione umana per sanarla da tutto ciò che la separa da 
Lui, per permetterci di chiamarLo, nel Suo Figlio Unigenito, con il nome di “Abbà, 
Padre” ed essere veramente figli di Dio, di essere la Sua Famiglia. Sant’Ireneo 
afferma: «Questo è il motivo per cui il Verbo si è fatto uomo, e il Figlio di Dio è 
diventato Figlio dell’uomo: perché l’uomo, entrando in comunione con il Verbo 
e ricevendo così la filiazione divina, diventasse figlio di Dio».

Cristo ci mostra il modo di come realizza la profezia di Isaia, ricordata 
proprio nel periodo di preparazione al Santo Natale: (Isaia 7,14 ; Matteo 1, 23): 

“Ecco la Vergine concepirà e partorirà un figlio che sarà chiamato Emmanuele 
che significa Dio-con-noi”.

Ve lo dico con gioia: Essendo Dio-con-noi, tutto cambia! 

Tutto cambia nella vita dell’uomo che vive COME FIGLIO DI DIO... ce lo 
insegnano coloro che chiamamo SANTI. L’uomo che guarda il suo prossimo — 
uomo come lui! — con lo sguardo di Cristo CAMBIA L’UOMO.

L’uomo, ogni uomo, è degno di rispetto perché creato ad immagine e 
somiglianza di Dio.... che si fa chiamare Emmanuele, cioè Dio-con-noi.

Il bambino va sempre accudito e protetto.... perché Cristo si è fatto bambino.

La donna, ogni donna, ha la sua ricchezza e dignità....perché Maria di Nazaret 
è Madre di Gesù.

Il malato, ogni malato va curato. Gli ospedali — non dimenticarlo! —  sono 
una invenzione della Chiesa, cioè della Grande Famiglia che ha fondato 
Gesù, il Dio fatto Uomo.

E questo vale anche per la cultura e l’educazione: La 
nascita delle scuole ed università, le grandi biblioteche sono 
nate e sviluppate accanto alle cattedrali cattoliche. Le parole 
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“CULTO” (cioè fede vissuta e manifestata) e 
“CULTURA” (conoscenza che ci fa veramente 
uomini liberi) hanno la stessa radice che 

ci ricorda il lavorare la terra e la sua capacità di dar raccolti 
abbondanti. Questo è il grande lavoro del cuore dell’uomo che 
porta alla piena comunione con Dio e col prossimo.

Per questo cari fratelli, care sorelle che abitate in ogni dove, con grande 
gioia vi auguro, a nome della piccola comunità monastica di Giroc, sita in terra 
romena, di vivere 

UN SANTO NATALE

ED UN FECONDO ANNO 2021

Cioè il duemilaventunesimo dalla Nascita di Gesù, Dio fatto uomo, perché 
ciascuno di noi sia migliore... proprio perché  chiamati e destinati ad essere 
Famiglia in Dio.

Oso augurarvi un santo incontro con Cristo salvatore: lasciatevi purificare 
il cuore tramite il sacramento della confessione e sperimentate la Sua amicizia 
nel ricevere l’Eucaristia. 

Pregate per noi che, in questo santo Natale vi accompagnamo con la gioia di 
saperci fratelli e sorelle.

Vi saluto e benedico!
Vostro in Cristo

Atanasio
Abate del Monastero della Ss.ma Trinità , Giroc - Romania

Data nel nostro Monastero nel XXIV o giorno del mese di Dicembre, 

Anno di Grazia 2020

https://www.preasfantatreime.ro

